Una speranza
per il turismo:
1 giovani

di Antonlo Marino
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Ho mangmto e bevuto come un
satrapo, felicemente immemore
di vivere al tempo del fast food.
Ma non ¢é questo che conta. Ho
conosciuto ragazzi dalle facce pu-
lite, ingentiliti da un filo di ap-
prensione per la prova da soste-
nere, attenti a ogni sfumatura del
Ioro lavoro, orgogliosi alla fine del
risultato raggiunto. Ho appreso la
serieta del E)gr]o impegno, la dispo-
nibilita a salat;hm le vamnzga;;]er
stages, I sa e
%emhe dedxcatzion alle usci-
te con gli amici ma all’esperienza
sul campo in questo o quel risto-
rante. E soprattutto la passione
per il momento conviviale come
elemento di una cultura alla qua-
le ci si deve avvicinare con impe-
gno, competenza e rispetto.
Anche questi - mi sono detto - so-
no giovani comaschi del 2006.
Forse non sono particolarmente
coinvolti, in questo momento, nei
dibattiti strategici sul futuro turi-
stico della citta all’insegna delle
lotte di potere. Sono pitl impegna-
ti a costruirne un pezzo. Con una
laconica e schiva serieta che é
motivo di speranza.
a.marino@laprovincia.it




